
 
PSL F.A.R.E. MONTAGNA 

INCONTRO DI PRESENTAZIONE PROPOSTA DI BANDO 16.9.1 
«Creazione e sviluppo di pratiche e reti per la diffusione dell’ agricoltura sociale e delle 

fattorie didattiche» 

LUNEDI’ 20 NOVEMBRE 2017 ORE 09.30 
Sala della Spettabile Reggenza 

dei Sette Comuni  
Piazzale Stazione 1, Asiago (VI) 



T.I. 16.9.1 «Creazione e sviluppo di pratiche e reti per la diffusione dell’agricoltura sociale e delle fattorie didattiche» 

Al presente bando possono partecipare i Gruppi di cooperazione (partenariati di cui fanno parte 
soggetti funzionali allo svolgimento di una serie di attività) già costituiti, o in procinto di 
costituirsi al fine della realizzazione di pratiche di agricoltura sociale o di reti di fattorie sociali e/o 
didattiche, come di seguito definite:  
 
Creazione di pratiche di agricoltura sociale: attività svolte da due o più soggetti al fine 
dell’erogazione di un servizio “sociale” svolto nell’ambito dell’attività agricola; 
 
Creazione di reti di fattorie sociali o reti di fattorie didattiche: aggregazioni di più soggetti 
giuridici che, operando ognuno nel proprio ambito, mettono a disposizione le proprie esperienze 
ed eventualmente anche le proprie risorse, per affermare/sostenere un’identità comune del 
prodotto/servizio erogato. La rete può avere una o più delle seguenti funzioni: coordinamento, 
assistenza, informazione, formazione, se nella rete vi è un soggetto accreditato a tal scopo, e 
aggiornamento nei confronti dei soggetti appartenenti alla medesima e di promozione di azioni 
volte a favorire la conoscenza delle attività e dei servizi offerti dalle fattorie. 

DESCRIZIONE INTERVENTO 



T.I. 16.9.1 «Creazione e sviluppo di pratiche e reti per la diffusione dell’agricoltura sociale e delle fattorie didattiche» 

BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO: Gruppo di Cooperazione  

Forme giuridiche che il Gruppo di cooperazione può adottare: 
 
a) Forme giuridico-societarie previste dal codice civile ovvero previste da leggi speciali (Reti – 

soggetto consorzi, cooperative); in questo caso il soggetto richiedente è il Gruppo di 
Cooperazione stesso. 
 

b) Forme organizzative create per la realizzazione del Piano delle Attività attraverso 
raggruppamenti temporanei (Reti-contratto, Associazioni Temporanee di Impresa o di 
Scopo); in questo caso il soggetto richiedente è il mandatario del raggruppamento. 
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Possono far parte della partnership: 
 

• agricoltori ai sensi del 2135 cc; 
• fattorie sociali iscritte all’elenco regionale di cui alla LR n. 14/2013; 
• fattorie didattiche iscritte all’elenco regionale delle fattorie didattiche di cui alla LR n. 28/2012; 
• associazioni di fattorie sociali o fattorie didattiche costituite con atto pubblico; 
• enti pubblici di cui al Dlgs 30/03/2001, n.165 art.1; 
• scuole paritarie di cui alla legge 62/2000 "Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto 

allo studio e all'istruzione«; 
• organismi di formazione accreditati ai sensi della l.r. n. 19 del 09/08/2002 e organismi di 

consulenza di cui al sistema di consulenza aziendale in agricoltura dm n. 1259 del 03/02/2016;  
• soggetti privati erogatori di servizi sociali di cui alla legge 328/2000 "Legge quadro per la 

realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali" quali:    
       - Cooperative sociali iscritte all’albo regionale delle cooperative sociali; 
       - Associazioni di promozione sociale iscritte nel Registro regionale delle persone giuridiche di 
diritto privato; 
       - Organizzazioni di volontariato iscritte al Registro delle persone giuridiche di diritto privato; 
       - Imprese sociali iscritte nella sezione speciale delle imprese sociali nell’ambito del Registro delle 
imprese della CCIAA; 
       - Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale (ONLUS) iscritte all’anagrafe Unica delle ONLUS 
presso la Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate. 
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CRITERI DI AMMISSIBILITA’ DEI SOGGETTI RICHIEDENTI: 

a) Il soggetto richiedente rappresenta la partnership composta da almeno 2 soggetti di cui al 
paragrafo 2.1; 

b) I Gruppi di cooperazione con forma giuridico-societaria di tipo A devono essere già costituiti al 
momento della presentazione della “domanda cappello” e delle domande di sostegno per i Tipi di 
intervento associati. Gli stessi devono essersi costituite con l’unico fine di svolgere le attività 
previste nel Piano delle attività. (Il raggruppamento temporaneo, forma organizzativa di tipo B, 
può non essere già costituito al momento della presentazione della domanda di sostegno); 

c) Nel caso di raggruppamento temporaneo (forma organizzativa di tipo B) il soggetto richiedente 
ha ricevuto un mandato da parte dei soggetti componenti la partnership; 

d) Almeno un soggetto della partnership effettivo deve essere un’ impresa agricola ai sensi dell’art. 
2135/cc.  

e) Almeno un soggetto della partnership effettivo deve essere una fattoria sociale o fattoria 
didattica iscritta agli elenchi regionali; 

f) I soggetti coinvolti nella partnership devono avere almeno una sede operativa nell’ambito 
territoriale designato del Gal; 

g) Almeno due dei soggetti facenti parte della partnership devono essere individuabili come partner 
effettivi. 
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IMPEGNI A CARICO DEL BENEFICIARIO: 
 

a. 

Qualora il Gruppo di cooperazione non sia già costituito al momento della presentazione 

della domanda di sostegno, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del decreto che 

approva la concessione del sostegno:   

i. Il beneficiario presenta ad AVEPA l’ atto relativo alla formalizzazione della collaborazione 
tra partner; 

b
.  

La composizione della partnership non può essere modificata dopo la chiusura dei termini per 

la presentazione della domanda di sostegno e sino alla pubblicazione del decreto che approva 

la concessione del sostegno alla realizzazione del Piano di attività. 

Dopo tale data: 

i. il Piano di attività va mantenuto in capo al soggetto beneficiario al quale è stata 
riconosciuta la concessione; 

ii. oltre al beneficiario, si applicano anche ai partner effettivi le disposizioni del paragrafo 
“2.8.5 Variabilità del soggetto titolare della domanda di aiuto” degli Indirizzi procedurali 
generali 
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c.
  

Il beneficiario e i partner assicurano la realizzazione del Piano di attività di pratica/ rete nel 

rispetto delle tempistiche del cronoprogramma e delle spese indicate nel medesimo.  

d

.  

Il beneficiario presenta con cadenza annuale, secondo le indicazioni e i termini stabiliti da 

AVEPA, una Relazione sullo svolgimento delle attività svolta nei dodici mesi precedenti e 

l’eventuale aggiornamento del cronoprogramma relativo al  periodo successivo. 

L’aggiornamento può prevedere adeguamenti ed integrazioni del Piano delle Attività, che sono 

comunque debitamente motivate attraverso una relazione di accompagnamento. Tali modifiche 

sono autorizzate da AVEPA. 

e

.  

Il beneficiario assicura il mantenimento della configurazione giuridica e funzionale del Gruppo 

di cooperazione per tutta la durata del Piano delle attività. 

IMPEGNI A CARICO DEL BENEFICIARIO: 
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SPESE AMMISSIBILI: 
 
a) Spese amministrative e legali per la costituzione del Gruppo di Cooperazione; 
b) Spese di personale adibito al coordinamento delle attività; 
c) Missioni, trasferte del personale  
d) Spesa per servizi di trasporto di soggetti al fine dell’esercizio della cooperazione o della 

realizzazione della pratica di agricoltura sociale; 
e) Spese per consulenze specialistiche; 
f) Spese di animazione, informazione e comunicazione del territorio al fine di ampliarne il 

coinvolgimento nelle attività previste dal GC (es. comunicazione e informazione, organizzazione 
riunioni e incontri, creazione e stampa materiale al fine dell’animazione); 

g) Costi indiretti; 
 

Solo per la realizzazione di pratiche di agricoltura sociale: 
a) Personale pubblico specificatamente impiegato nella realizzazione della pratica di agricoltura 

sociale; 
b) Spese per servizi acquisiti dall’Ente pubblico al fine della realizzazione della pratica di 

agricoltura sociale 
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IMPORTO FINANZIARIO MESSO A BANDO: € 100.000,00   

ALIQUOTA DELL’AIUTO: 100% 

LIMITI STABILITI: 
 Importo minimo di spesa ammissibile: € 15.000,00 all’anno; 
 Importo massimo di spesa ammissibile: € 50.000,00 all’anno; 
 La spesa massima per anno di attività per il personale (lettera b e c paragrafo 3.5) 

deve essere inferiore al 20% della spesa ammissibile per le altre voci di spesa; 
 La spesa massima per anno di attività per consulenze (lettera f paragrafo 3.5) deve 

essere inferiore a 20.000 euro anno. 
   

TERMINI PRESENTAZIONE DOMANDA: 120 giorni dalla pubblicazione 
Indicativamente nel mese di aprile. 
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DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI AIUTO: 

Alla “Domanda cappello” è allegato 

a.  
il Piano di attività del Gruppo di cooperazione  previsto dal Tipo di intervento 16.9.1, redatto 

secondo l’Allegato tecnico 1, con il cronoprogramma; 

Alla domanda di aiuto 16.9.1 sono allegati: 

b.

  

Mandato collettivo al soggetto richiedente. 

E’ eseguito da parte dei mandanti del Gruppo di cooperazione a favore del mandatario al fine: 

i. della presentazione della domanda 

ii. dello svolgimento del ruolo di coordinatore del Piano delle attività 

iii. per la presentazione del regolamento interno  

c. 

Regolamento interno del GC il quale deve:  

i. evidenziare i ruoli 

ii. le modalità organizzative del Gruppo di cooperazione 

iii. evidenziare l’attribuzione precisa delle responsabilità 

iv. garantire trasparenza nel funzionamento e nel processo decisionale da parte dei mandanti 

v. garantire l’assenza di conflitto di interessi. 



d.

  

Tre preventivi analitici per ogni bene/servizio e consulenza previsti (punti a., d., e., f. del 

paragrafo 3.5). Le tre offerte devono essere intestate ai singoli partner di progetto che 

sosterranno le spese e  devono contenere, ove pertinenti, una serie di informazioni puntuali sul 

fornitore (ad esempio, elenco delle attività eseguite, curricula delle pertinenti figure professionali 

della struttura o in collaborazione esterna), sulla modalità di esecuzione dell’incarico (ad esempio, 

piano di lavoro, figure professionali da utilizzare, tempi di realizzazione, ecc.) e sui costi di 

realizzazione; in allegato alla documentazione deve essere presente il quadro di raffronto dei 

preventivi. 

e.  

Per i partners che non sono enti pubblici: dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in 

«de minimis», ai sensi dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 

n. 445, come da modello allegato Indirizzi Procedurali Generali da parte di ciascun soggetto 

imprenditoriale della partnership 

I documenti sono considerati essenziali e pertanto la loro mancata presentazione unitamente alla 

domanda di aiuto comporta la non ammissibilità della domanda stessa. 

f.  

Documentazione comprovante il punteggio richiesto relativa al/ ai criterio di priorità 

La mancata presentazione della documentazione comprovante il punteggio unitamente alla 

domanda implica la non attribuzione dei relativi elementi di priorità richiesti in domanda. 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

Per informazioni sui bandi il GAL è disponibile a ricevere dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 
alle ore 12.30 e al pomeriggio previo appuntamento. 

T.I. 16.9.1 «Creazione e sviluppo di pratiche e reti per la diffusione dell’agricoltura sociale e delle fattorie didattiche» 

Iniziativa finanziata dal Programma di sviluppo rurale per il Veneto 2014-2020. 
Organismo responsabile dell’informazione: GAL Montagna Vicentina. 

Autorità di gestione: Direzione AdG FEASR Parchi e Foreste 


